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Le corrispondenze non firmato sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Ni n si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

LE NOSTRE TERME
Crediamo utile a meglio svi­

scerare la questione, rendere di 
pubblica ragione, ciò che i signori 
Revisori del Conto 1901 e per 
essi il Consigliere Avv. Giardini, 
scrivevano nella loro elaborata 
relazione, a proposito del nostro 
Stabilimento.

Ne stralciamo perciò integral­
mente una parte lasciando al pub­
blico intelligente i commenti.

X
« Carità di patria vorrebbe che 

non si parlasse a lungo di ciò che 
rappresenta la risorsa vera, eguale 
e giustamente distributiva di ma­
dre natura al paese, cioè delle 
nostre Terme, nè vorremmo che 
qualcuno avesse a rimproverarcelo. 
Ma le tristi e deplorevoli condi­
zioni in cui si svolge la vita ter­
male del nostro paese, l’assoluta 
deficenza di ciò che costituisce il 
comfort di queste stazioni, la gret­
tezza della reclame e l’avidità di 
cui sembrano circondate le opera­
zioni tutte riguardanti l’insieme 
dell’amministrazione, lasciano ti­
tubante l’animo di qualunque o- 
nesto cittadino sull’avvenire che 
può essere alle nostre Terme ri­
servato. E carità di patria vuole 
che a Voi, come maggior tutore,
0 signor Sindaco, noi rivolgiamo
1 nostri sinceri lagni, perchè le 
cifre presentate come statistica 
delle operazioni, se rappresentano 
un utile per l’interesse privato, 
non compensano lo squallore che 
abbiamo d’attorno. Sono 400 e più 
famiglie che in questi pochi mesi 
traggono il sostentamento e quel 
benessere materiale che li allon­
tana dai facili scoraggiamenti mo­
rali delle teorìe dell’oggi; da buoni
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Imola attende il nugolo di rappre­
sentanti socialisti che si recano colà 
a discutere, a lamentare, a rammari­
care, a condannare, a dare al libero 
cielo d’Italia il volo confuso, ma vigo­
roso e grandioso, di cento speranze u- 
manitarie.

Nello stesso tempo, per l’Italia set­
tentrionale, lungo le balze dello storico 
Appenninoepei verdissimi piani lombardi 
balenanti di fiumi e di laghi, si snodano 
giganteschi serpenti da mille piedi ba­
lenanti di baionette e di sciabole, che 
fanno rintronare gli stradali polverosi 
col rotolio delle enormi ruote di can­
noni....

Le grandi manovre socialiste adunque 
si compiono contemporaneamente alle 
grandi manovre militari. Notevole la 
coincidenza dei due fenomeni storici, 
tutti e due gravidi di problemi e di 
enimmi.

Il partito socialista è combattente 
per natura sua, e ogni quando si aduna, 
si misura, e impone il rispetto agli av­
versari. Si dovrebbe dire che è giunto 
all’ultimo suo stadio di formazione, di 
perfezionamento interno. Che farà? quale 
peso darà alla bilancia deili avveni­
menti? si trasformerà ancora, o rimarrà 
forza oscura, e gravida di tempeste e 
pioggie benefiche, come una nube estiva?

A noi pare che tutto il contenuto 
misterioso e fatale del partito stesso 
sia ornai svelato alle menti anche più 
umili; svelata l'intima natura sua e il 
suo processo di evoluzione che ha tra­
volto tante illusioni e — diciamolo — 
tante speranze.

11 programma socialista entra nella 
sua ultima fase: quella di adattamento 
alle esigenze, e agli uomini politici.

Chi lo avesse detto, anni sono!
E noi siamo lieti di vedere che le 

nostre previsioni non erano errate.
Le grandi manovre quindi di Imola 

non hanno per noi nulla di nuovo. E 
ci stupisce piuttosto l'aspettazione che 
desta questo congresso, nel paese.

Ma è così.
La psiche umana é tale che attende 

sempre qualche cosa di impreveduto, 
e si compiace di questa attesa, pur 
prevedendo ciò che avrà a essere.

Le grandi manovre socialiste quindi 
saranno forse piacevoli per gli amatori

e saggi amministratori, noi do­
vremmo pensarci studiando, mi­
gliorando, provvedendo, escogi­
tando quei mezzi che crederemo più 
necessarii all’interesse della vita 
del paese e aU’occorrenza sacrifi­
cando anche qualche cosa del no­
stro canone di affitto per ritor­
nare le Terme alla loro antica 
vitalità e decoro, e consolidare le 
modeste fortunelavoratricidi questo 
piccolo mondo che vive attorno 
alle Terme con sicurezza che il 
loro benessere potrà poi indiret­
tamente rigurgitare, sotto altra 
forma, nelle casse del Comune. »

LA CONVENZIONE  
con la Società del Gazometro

--- «rOOW»---- -

La cittadinanza ha avuto modo 
di apprendere, dal resoconto dili­
gente e minuto pubblicato nel sup­
plemento della Gazzetta d’Acqui, 
quali siano i capisaldi della nuova 
convenzione che si propone di sti­
pulare con la Tuscan e che ver­
rebbe a prorogare di altri quin­
dici anni il termine del contratto, 
e quali siano le ragioni, certo ap­
prezzabilissime, per le quali il Sin­
daco della città on. Saracco crede 
possa a tale progetto di rinnova­
mento di convenziono fare il Con­
siglio Comunale accoglienza favo­
revole.

Noi siamo tra quelli che, rispet­
tosissimi della pubblica opinione, 
non cediamo però tanto facilmente, 
in materia di amministrazione pub­
blica, alle mutevoli e spesso incom­
petenti impressioni del pubblico , 
che soventi giudica le cose all’in- 
grosso e con poca ponderazione.

E perciò che non abbiamo mai a- 
vuto simpatie soverchie, ad esempio, 
per le deliberazioni dei Comizii, nei 
quali, in materie gravissime di inte-!

resse pubblico, si votano mirabolanti 
ordini del giorno di accettazione o 
di ripulsa senza discussione di 
sorta e, quel che è peggio, senza 
che la decima parte degli inter­
venuti sappia quali siano le ra ­
gioni che militano prò e contro 
una determinata proposta.

Ma per la opinione pubblica che 
manifesta il proprio pensiero dopo 
il sereno e ponderato esame di 
una questione, senza lasciarsi fuor­
viare da interessi faziosi , senza 
preconcetti di partigianeria, siamo 
oltremodo rispettosi non solo, ma 
convinti che debba in qualche forma 
manifestarsi perchè i rappresen­
tanti del paese, anche se in disac­
cordo, sappiano quale sia il con­
vincimento della parte sana ed 
imparziale del paese.

E’ perciò che non troviamo af­
fatto inopportuno che, trattandosi 
di interessi vitali del paese, l’esame 
serenamente obbiettivo e la discus­
sione non siano limitati e ristretti 
all’aula Consigliare, ma vengano 
consentiti, fornendosi gli elementi 
necessarii, al giudizio del pubblico, 
quando il riserbo doveroso della 
amministrazione non ostacoli la 
comunicazione di tali elementi

E poiché, nell’argomento di cui 
è caso, la illuminazione pubblica, 
oramai il compito della Commis­
sione consigliare è esaurito ed il 
giudizio che essa ne ha dato è no­
toriamente .risaputo come avverso,. 
nella maggioranza dei suoi com­
ponenti, al proposto rinnovamento 
della convenzione, è bene siano 
pubblicate anche le considerazioni 
per cui i commissarii andarono 
in contrario avviso da quello del 
Sindaco.

Il che faremo, senza tema di 
commettere indiscrezioni, nel pros­
simo numero, con quella maggiore 
diligenza ed esattezza che ci sarà 
possibile.


